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L'Italia 
dei misteri 

Il mondo politico reagisce alle provocazioni contro il Quirinale 
Il governo aveva chiesto alla magistratura di dissipare i dubbi 
Il Pds mette in guardia: ce all'opera un partito invisibile 
Allarme di Martinazzoli sui rischi di destabilizzazione 
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«Perseguiremo chi manovra nell'ombra» 
La sfida di Gampi. Tutti con Scalfaro contro il Grande intrigo 
La solidarietà a Scalfaro del mondo politico è fuori 
discussione. Ma, ciò che più conta, ci si interroga sul 
significato delle «rivelazioni»: Martinazzoli esclude il 
«complotto», ma parla di «rischi per le istituzioni». 
Occhetto denuncia un «partito invisibile» contro le 
elezioni. Insomma, in gioco è l'esito della transizio
ne. Ciampi martedì riferirà al Comitato per i servizi, 
ieri ha invitato i giudici a lavorare in fretta. 

FABRIZIO RONDOLINO 

H i ROMA. «Polverone», "torbi
di intrighi», "manovre-, «azioni 
di delegittimazione». E cosi via. 
La chiave di lettura che il mon
do politico offre alle ultime ri
velazioni sui fondi del Sisdc e 
univoca. Nella difficile "transi
zione» italiana, il Quirinale e 
uno dei pochi punti (ermi: e 
Scalfaro, per virtù e per neces
sità, e oggi il supremo garante. 
Coinvolgere dunque il capo 
dello Stato - questo il ragiona
mento del mondo politico - in 
vicende oscure, significa, o 
quantomeno può significare, 
che ci siano forze più o meno 
occulte interessate alla desta
bilizzazione • delle istituzioni 
democratiche. Con diversi, po
tenziali obiettivi: far passare 
l'equazione secondo cui se tut
ti sono colpevoli, nessuno in 
londo lo è. Oppure scatenare 
una crisi al vertice dello Stato 
che blocchi di fatto la «transi
zione», che impedisca cioè le 
elezioni in primavera: perche, 
se mai Scalfaro dovesse dimet
tersi, sarebbe questo Parla
mento a dover scegliere il suc
cessore, con tutte le conse
guenze del caso. Oppure, infi
ne, lanciare un segnale interno 
ai corpi dello Stato: certe in- • 
chieste non si fanno e i servizi 
non si toccano, perchè se si 
toccassero, sarebbe il diluvio. 

Se questo 0 lo scenario, non 
e un caso se le reazioni dei 
due maggiori partiti storici suo
nino assai simili. Mentre la pro

cura di Roma diffonde una 
secca smentita sul presunto 
coinvolgimento di Scallaro (e 
di Mancino) nella vicenda dei 
«fondi neri», mentre il governo 
chiede «formalmente» alla ma
gistratura «uno sforzo partico
lare» per dissipare «al più pre
sto» ogni dubbio e ogni illazio
ne. Occhetto e Martinazzoli 
svolgono riflessioni analoghe. 
Il leader del Pds denuncia «un 
clima torbido» e non esclude 
che sia al lavoro un «partito in
visibile disposto a tutto». La 
conclusione e chiara: «Il Pds è 
pronto a cooperare con altre 
forze democratiche che perse
guano l'obiettivo di rintuzzare 
le manovre oscure di chi vuol 
impedire le elezioni e gettare il 
paese ne! caos». 

A questa conclusione per
viene anche Martinazzoli, che 
s'appella a «tutti i democratici», 
perche capiscano «che il ri
schio di destabilizzazione esi
ste» e perché valutino «come 
comportarsi». Il segretario del
la De respinge la tesi del «com
plotto», perchè «richiederebbe 
moventi politici e una direzio
ne politica». E tuttavia, rileva 
preoccupato Martinazzoli, «se 
si mettono insieme tutte le cre
pe, le fratture che quotidiana
mente sembrano aprirsi, in
dubbiamente lo scenario si fa 
angoscioso». Perché «può darsi 
che vi sia qualcosa che non si 
vede, ma quello che si vede e 
che la conseguenza oggettiva 
è l'attacco ai poteri dello Stato 

che di fatto è un segno di ri
schio per la tenuta democrati
ca e istituzionale». 

Le voci sul Quirinale come 
le bombe dell'estate, dunque: 
un segnale dall'interno perche 
non tutto procèda come do
vrebbe e potrebbe, perché non 
tutti i santuari siano violati, 
perché la transizione s'inceppi 
e la crisi esploda violenta. 
Dunque: solidarietà democra
tica fra i partili della Prima re
pubblica che s'affacciano alla 
Seconda. Per stendere una «re
te di sicurezza» democratica 
intorno alle istituzioni, almeno 
finché la transizione non sia 
compiuta e un nuovo Parla
mento non si sia insediato. 
Francesco Cossiga sembra co
gliere il nocciolo della questio
ne: «Il rimedio fondamentale 6 
politico: rinnovare le istituzioni 
con nuove elezioni e un nuovo 
Parlamento». 

È davvero cosi? Lo scenario 
é davvero cosi cupo? Giorgio 
Napolitano, solitamente atten
to a misurare le parole, non 
esclude «colpi di coda anche 
all'interno di organismi inqui
nati». Gerardo Bianco ipotizza 
una «regia occulta» e la segre
teria repubblicana indica 
«oscure macchinazioni». Ro
berto Formigoni parla addirit
tura di «circoli economici inter
nazionali che possono avere 
interesse a gettare tutta l'Euro
pa centrale nel caos». 

Che la situazione sia assai 
delicata, complessa, e, per dir
la con Martinazzoli, «angoscio
sa», lo conferma indirettamen
te la cautela di un uomo come 
Gianfranco Miglio. Mentre 
l'ombra di Craxi, il giovane Je
si, chiede «verità» e nella so
stanza accusa Scalfaro di cor
reità, l'ideologo della Lega in
vita a distinguere e a non gene
ralizzare. E, soprattutto, sottoli
nea due elementi di analisi di 
un certo interesse. Il primo ò 
che «un uomo macchiato, se 
mai il presidente dovesse risul

tare tale, difficilmente può ga
rantire il passaggio al nuovo, 
perché le opposizioni si servi
rebbero di questo argomento 
per minarne l'autorità», Il se
condo elemento sottolineato 
da Miglio é che Scalfaro po
trebbe trovarsi a decidere «se 
anteporre la funzione della ca
rica pubblica al destino perso
nale. Se fosse una persona me
schina, e non lo credo, potreb
be dire "muoia Sansone con 
tutti i filistei"». Che cosa inten
de Miglio? Che la «destabilizza
zione» del Quirinale, in questa 
delicatissima fase politica che 
precede e deve preparare le 
elezioni, può bloccare il rinno
vamento e dare un colpo di 
grazia al difficile equilibrio fra 
«vecchio» e «nuovo». 

Scenari allarmanti, timori, 
ansie, sospetti: si spiega so
prattutto cosi, al di là della sti
ma personale per la persona di 
Scalfaro, il susseguirsi di prese 
di posizione e di messaggi di 
solidarietà, privati e pubblici, 
che continuano a fioccare sul 
Quirinale. Carlo Azeglio Ciam
pi é rientrato la scorsa notte da 
Bruxelles profondamente tur
bato e sdegnato. Anche il pre
sidente del Consiglio, in sinto
nia con la gran parte dei leader 
politici, sospetta che il siluro 
contro il Quirinale possa esser 
partito dall'interno degli appa
rati dello Stato: tant'è che, ac
canto alla «solidarietà» e alla 
«gratitudine» verso Scalfaro, in
forma del "fermo proposito di 
perseguire questi tentativi de
littuosi con tutti i mezzi dispo
sti dalla legge». E poche ore 
dopo una nota informale di 
palazzo Chigi annuncia l'in
tenzione del governo di spro
nare la magistratura ad accele
rare il proprio lavoro, «per la 
difesa dei rilevanti interessi 
pubblici in gioco». Martedì 
Ciampi riferirà al Comitato par
lamentare sui servizi: poi il di
battito potrebbe spostarsi in 
aula. 
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Al Quirinale le ore del sollievo 
Timori di complotti anti-elezioni 
La visita di Cossiga; centinaia di messaggi affettuosi 
da parte di magistrati, religiosi e politici. A sera, una 
telefonata con Occhetto, al quale Scalfaro ha 
espresso gratitudine per la solidarietà ricevuta. Ieri 
per il presidente della Repubblica è stata la giornata 
del sollievo, dopo le ore drammatiche delle «voci» 
su un suo coinvolgimento nel caso Sisde. Pressioni 
del Quirinale sui magistrati? «Tutte invenzioni». 

• • ROMA. L'automobile di 
Francesco Cossiga, con relati
va scorta, s'è infilata nell'an
drone di via Camillo Serafini 
:i5 alle nove e quindici di ieri. 
Per Oscar Luigi Scallaro sono 
cominciate cosi le ore del sol
lievo. Cossiga l'amico-ncmico. 
e poi altri illustri personaggi, 
appena intravisti dietro ì vetri 
scuri delle auto blindate, han

no fatto visita al capo del lo Sta
to nella sua abitazione privata. 
Alle 12,30 Scalfaro è uscito per 
andare a colazione da amici. 

La prima telefonata, al mat
tino, gliela aveva fatta Carlo 
Azeglio Ciampi, per leggergli il 
comunicato di «saegno» che 
stava per diramare. Poco dopo 
é arrivato il telegramma dei tre 
«padri nobili» Bobbio, Foa e 

Giolitti. E di seguito moltissimi 
uomini politici hanno chiama
to per dargli solidarietà (come 
avevano fatto già la sera prima 
lo stesso Cossiga e Achille Oc
chetto) o per prcannunciargli 
le dichiarazioni pubbliche poi 
comparse nelle agenzie di 
stampa. Insomma, un'ondata 
di conforto e sostegno dì cu i . 
l'inquilino del Quirinale aveva 
davvero bisogno. Tanto biso
gno che nel pomeriggio è stato 
fatto filtrare una sorta di elen
co: magistrati, religiosi, e i no
mi del senatore Arrigo Boldri-
ni. dei segretari della Uil Pietro 
Larizza e della Cisl Sergio 
D'Antoni, del presidente dei 
senatori de, Gabriele De Rosa. 
(Ieri sera Scalfaro ha anche 
chiamato Occhetto per ringra
ziarlo delle sue dichiarazioni 
pubbliche, apprezzando «l'op
portunità politica» dell'inter

vento del segretario della 
Quercia). 

Di sostegno c'è bisogno an
che perchè al Quirinale sono 
convinti - e Scalfaro l'ha detto 
chiaramente - c h e sono in cor
so grandi manovre che punta
no proprio al vertice dello sta
to. Più difficile è capire chi sa
rebbe l'artefice del complotto. 
Gli uomini del Sisdc che han
no dato il via alla nuova onda
ta di «rivelazioni» vengono giu
dicati press'a poco una «banda 
del buco» che tenta di salvarsi 
allargando l'area del coinvol
gimento. Ma al Quirinale, par 
di capire, non individuano un 
mandante politico specifico. Si 
limitano a far notare che l'o
biettivo primario di chi intossi
ca il clima politico è, oggi co
me oggi, il rinvio delle elezioni 
di primavera. 

Questi interrogativi terranno 

Napolitano: 
«Bisogna reagire 
alle insinuazioni» 

GIOVANNI MANCINONE 

M ISKKNIA. Il polverone sol
levato attorno allo scandalo 
dei (ondi neri del Sisde, è slato 
al centro del discorso che il 
presidente della Camera dei 
deputati Giorgio Napolitano 
ha tenuto ieri mattina nella sa
la delle conferenze della Pro
vincia di Isernia. «C'è un tenta
tivo di colpire anche la figura 
del presidente della Repubbli
ca. Mi pare sia giusto e neces
sario reagire a questo clima 
torbido e a questa tendenza al-
l'insinuazione che impedisce 
di accertare le vere responsa
bilità, di colpire i veri protago
nisti di tanti inquinamenti. Non 
credo - ha poi aggiunto - che 
vi siano rischi per la democra

zia, perché questa ha radici 
profonde e può contare su ri
sorse preziose». Napolitano, 
tra gli applausi della genie, ha 
affermalo che «la democrazia 
va consolidata attraverso il rin
novamento delle istituzioni e 
della politica». Il presidente 
della Camera ha poi lanciato 
un monito: -La fase della de
nuncia, peraltro nata dai fatti si 
è conclusa, nel senso che ha 
già dato i suoi primi frutti. Ora 
deve proseguire l'azione di bo
nifica, di risanamento e di ri
forme. Per questo occorre una 
mobilitazione di tutte le forze 
sane e democratiche del Pae
se». 

Giorgio Napolitano era stato 

banco nei prossimi giorni. 
Scalfaro, intanto, ha preso atto 
della precisazione «categorica» 
del procuratore capo di Roma, 
Vittorio Mele, che esclude ogni 
coinvolgimento dell' attuale 
presidente nel brutto affare dei 
fondi neri. Fra i tanti boatos 
che circolano negli ambienti 
politici e giudiziari ieri ce n'era 
uno che raccontava cosi: uno 
dei due funzionari del Sisdc 
che nella famosa intercettazio
ne ambientale parlano di cen
to milioni da consegnare «al 
ministro» sarebbe entrato al Si
sde solo il primo gennaio del 
1990, cioè quando Scalfaro 
non era più al Viminale da 
tempo. Forse anche per questo 
la procura, completati tutti gli 
accertamenti, ha smentito le 
voci sul capo dello Stato. 

Il rapporto con la magistra
tura è stato però, in fondo, uno 
dei pochi crucci di una giorna

ta in cui Scalfaro ha potuto sol
levarsi dalle ansie del giorno 
prima. Ieri continuava, infatti, 
ad aleggiare il sospetto che la 
procura di Roma avesse fatto 
le sue smentite solo cedendo 
alle pressioni del Quirinale. Si 
continuava a vociferare di un 
lungo tira e molla fra lo stali di 
Scallaro e i vertici della magi
stratura romana, per indurre 
Mele a pronunciarsi. 

Il piccolo mistero si trascina
va dal giorno prima. Il Cri del
le 19. l'altra sera, aveva infatti 
annunciato che «ambienti del 
Quirinale» attendevano «una 
vigorosa reazione da parte del
la magistratura» alle voci sui 
fondi del Sisde. In caso contra
rio, lo stesso Scalfaro avrebbe 
«denunciato il tentativo di de
stabilizzazione e di attacco». 
Siccome la Procura, l'altra se
ra, aveva taciuto, molti inter
pretavano il silenzio come una 

invitato ad isernia per celebra
re i 50 anni della Resistenza, 
dopo l'incontro con le autorità 
politiche, civili e religiose, ha 
proseguilo il suo viaggio nella 
provincia visitando numerosi 
comuni. Particolarmente toc
cante la visita al cippo che ri
corda Giaimc Pintor a Castel-
nuovo al Volturno dove è stato 
ncevuto dal sindaco di Roc
chetta al Volturno. Breve ma 
intenso anche il discorso svol
to a Scapoli. Il presidente della 
Camera ha ricordato gli scritti 
diGiaime, la sua cultura, limo
lo svolto dall'intellettuale nei 
giorni della Resistenza ed ha 
invitato i giovani a prenderlo 
come esempio in un momento 
cosi privo di certezze ideali. 

Nel pomeriggio Napolitano 
è slato ricevuto in municipio 
dal sindaco e dal Consiglio co
munale di Capracotta dove ha 
apposto una firma sul registro 
d'onore. E nella biblioteca co
munale ha tenuto una com
memorazione pubblica dei lat
ti del '43. 

L'ultima comunità incontra
ta dal presidente Napolitano è 
stata quella di Fornelli. Accollo 
dal sindaco e dopo la presen
tazione dei consiglieri comu
nali, è stato accompagnato al 
monumento alle vittime del
l'eccidio del A ottobre del '-13, 
dove è stata deposta una coro
na. Poi, nella piazza accanto, il 
presidente si è congedato dai 
molisani. Prima di ripartire per 
Roma, Napolitano, risponden
do a chi gii aveva chiesto cosa 
pensasse in merito alla propo
sta avanzata dal parlamentare 
socialista Labriola di modifica
re la legge elettorale da poco 
approvata, ha detto: «Io cono
sco le leggi elettorali nuove e 
profondamente innovative va
rate il 4 agosto. Fino a questo 
momento in Parlamento non 
esiste nessun'allra proposta». 

Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro 
In alto il segretario 
del Pds Achille Occhetto 
Sotto Guido Bodrato 

resistenza dei magistrati alle 
insistenze del Quirinale. Nono
stante il ministro Conso ieri ne
gasse questo «strappo» fra 
Scalfaro e Mele, le voci conti
nuavano. Cosi, in serata, il por
tavoce del Quirinale. Tanino 
Sceiba, è intervenuto per liqui
dare la faccenda: «È tutto frutto 
di invenzioni». Invenzioni, 
sembra di capire, del Grl. che 
l'altra sera alle 19 aveva ripor
tato per davvero le notizie sugli 
«ambienti del Quirinale». Il di
rettore dei Gr. Livio Zanetti, in 
parte ammette uno scivolone: 
«Può esserci stato un errore di 
formulazione del concetto -
spiega - , l'altra sera ci siamo 
espressi male. Non intendeva
mo dire che il Quinnale aspet
tava la precisazione dei magi
strali. Intendevamo dire che 
tutti se la aspettavano...». 
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Il leader pds rinnova la solidarietà 
al presidente della Repubblica 

Occhetto: respingere 
chi vuole impedire 
un vero cambiamento 
M ROMA Sulla grave vicen
da del Sisde e sulle accuse "al 
capo dello Stato è intervenu
to ieri Achille Occhetto. «Già 
parlando a Venezia, prima 
che si dehneasse la vergo
gnosa campagna contro il 
presidente della Repubblica, 
- dice - avevo espresso viva 
preoccupazione per un pro
cesso di decomposizione in 
atto e per un clima torbido 
che mette in discussione la 
stessa sicurezza del paese». 

«Successivamente sono 
fiorile le indiscrezioni sull'in
chiesta Sisde, che quanto ai 
fatti deve al più presto chiari
re e discernere tra provoca
zioni ed effettivi abusi. Le vo
ciferazioni, la campagna po
litica che viene strumental
mente innestata sull'inchie
sta, i probabili moventi di 
Broccolclti, - prosegue Oc
chetto - mi hanno conferma
lo nella convinzione che viva 
deve csvrc la preoccupa/io-
ne e l'allarme pei quanto sta 
avvenendo. Rinnovo innan
zitutto quella solidarietà al 
presidente della Repubblica 
che già gli avevo comunicato 
ieri sera per telefono. Confer
mo la mia convinzione che 
un insieme di gravi episodi 
intercorsi in queste settimane 
stanno creando un clima tor
bido, nel quale sta agendo 
un partito invisibile con l'o
biettivo di impedire che. at
traverso quel lavacro demo
cratico costituito dalle ele
zioni politiche, si realizzi il ri
cambio di classe dirigente 
che è l'unica via per garanti

re la pacificazione nazionale 
e la salvezza del paese. Que
sto partito invisibile, che ope
ra su diversi terreni, sembra 
essere disposto a lutto. Per
ciò occorre stare all'erta. È 
lecito infatti attendersi provo
cazioni di ogni genere», 

•Invito dunque il partito e 
lutti i cittadini democratici a 
una vigilanza attiva contro 
qualsiasi tentativo volto a mi
nare quelle istituzioni elio, a 
cominciare dalla presidenza 
della Repubblica, sono le 
uniche garanti della transi
zione pacifica e democratica 
alla seconda fase della vita 
della Repubblica. In questo 
momento di disordine gene
rale sentiamo che la nazione 
ha bisogno di forze j>olitiche 
nuove capaci di rappresenta
re i sentimenti dei cittadini e 
di dare sicurezza al paese. 
Noi intendiamo lare la nostra 
parte con grande fennezza e 
determinazione. Il Pds è 
pronto a cooperare con altre 
lorze democratiche, di sini
stra e moderate - conclude 
Occhetto - che come noi per
seguano autenticamente l'o
biettivo di rintuzzare con 
prontezza e in ogni momen
to le manovre oscure e peri
colose del partito invisibile 
che vuole impedire le elezio
ni e gettare il paese nel caos: 
che come noi vogliono favo
rire la transizione pacifica e 
democratica, accelerare il 
cambiamento attraverso il 
più sollecito svolgimento del
le elezioni, contribuire a una 
rinascita deiTKx-ratica dell'I
talia. 

«Siamo indignati» 
La solidarietà al presidente 
di Foa, Bobbio e Giolitti 

• i ROMA 11 veleno lanciato contro il Quinnale dall'ex fun
zionario del Sisde Broccoletli provoca reazioni indignale e 
preoccupate non solo nei vertici dello Slato e nei partiti de
mocratici ma anche in alcuni dei più autorevoli esponenti 
della cultura e della politica italiana. Ieri Norberto Bobbio. 
Vittorio Foa e Antonio Giolitti hanno inviato un messaggio di 
solidarietà al presidente Scalfaro: «Profondamente indignati 
per i continui tentativi con i quali si cerca di fermare il rinno
vamento contro il nostro paese, siamo solidali con te. siamo 
sicuri che continuerai con serenità e fermezza il tuo alto im
pegno per la repubblica Ti siamo vicini con affetto» 

• 1 ROMA. Doveva essere 
una giornata di «riposo». Spe
se in centro, due chiacchiere 
con gli amici. Ma non c'è sta
to verso: le notizie che arriva
vano da Roma, il Sisde, De 
Benedetti, costringono Guido 
Bodrato a fare la «spola» tra la 
passeggiata ed il suo studio. 
Per ascoltare i Tg. Cosi lo si 
può raggiungere al telefono. 

Onorevole, un'altra volta i 
«servizi» in prima pagina. 
Ora sembrano puntare di
rettamente al Quirinale. E 
così? 

È difficile valutare su due pie
di. Certo, una cosa va detta: i 
servizi che dovrebbero essere 
preposti alla difesa delle isti
tuzioni, da un po ' di tempo, 
da troppo tempo, sembrano 
svolgere una funzione negati- • 
va. Che rende legittimo ogni 

Bodrato: «I veleni? Mortali e anche dall'estero» 
interrogativo. 

Funzione negativa. Non le 
sembra poco? Per capire: 
quella dei «servizi» è una 
scelta deliberata, o cosa? 

Anche qui, oggi, è difficile ca
pire quanto ci sia di intenzio
nale in quel cattivo funziona
mento. O quanto, invece, non 
dipenda dalla loro debolez
za. Insomma: io non sono in 
grado di dire quanto sia intri
go e quanto incapacità. 

Ora però nel «mirino» c'è 
Scalfaro. Almeno qui si può 
dire se sia un attacco deli
berato? E perchè? 

L'ha detto proprio Scalfaro: 
non è la prima volta che pro
vano a destabilizzare, utiliz
zando il suo nome. Ed allora 
le cose di questi giorni non 
possono essere considerate 

STEFANO BOCCONETTI 

casuali. Qui, parlerei di strate
gia. Non credo diretta contro 
Scallaro, quanto contro ciò 
che rappresenta: la democra
zia, le istituzioni. 

Ma perchè proprio ora? 
Perchè siamo in una fase di 
svolta. Nella quale tutto è in 
discussione e quindi qualcu
no pensa di potersi inserire. 
Per condizionare lo sbocco 
della soluzione. 

Come sempre è avvenuto... 
No. non esattamente. Stavolta 
i rischi sono maggiori. Perchè 
una democrazia in trasforma
zione sarebbe ben capace di 
assorbire anche questi "vele
ni". Ma stavolta, non vedo un 
orientamento preciso, una 
forza preponderante che 

punta sicuramente ad uno 
sbocco democratico. Non 
scordiamoci che siamo di 
fronte ad una grande crisi dei 
partiti di massa. 

E quindi? 
Ed allora la fase di svolta può 
portare anche ad esiti esalta
mente diversi da quelli che la 
gente si aspetta. C'è una de
bolezza tutta interna a questa 
fase, insomma, che già di per 
sé rende difficile giurare che 
lo sbocco sarà democratico. 
In più. ci si mettono le forze 
destabilizzanti. 

E chi sono? Si può provare 
a disegnare l'identikit di 
quel qualcuno di cui parla
va? 

lo dico che sicuramente, co

me tutti i paesi, abbiamo an
che nemici internazionali, 

Toma il «grande vecchio»? 
No, non ci ho mai credulo. 
Però ci sono forze che hanno 
interesse a destabilizzare. Di
co di più: quando uso l'e
spressione destabilizzare 
penso anche a chi ha interes
se a rendere inquieta econo
micamente un'area, un mer
cato. Certo non penso a qual
che governo. Ma ad "entità" 
potenti, magari meno palpa
bili, ad "entità" sovranaziona-
li che hanno referenti nel no
stro paese. A questo si ci cre
do. 

Onorevole, ieri è stata an
che la giornata segnata dal 
caso-De Benedetti... 

Scusi, perchè le mette assie
me, mi chiede se c'è un'in

treccio' 
Esattamente... 

Beh. diciamo cosi: che un in
treccio oggettivo Ira le due 
cose non esiste. Lo si può tro
vare, però, a "valle" Voglio 
dire che questi episodi, assie
me ad altri, agiscono come 
moltiplicatori. Elementi che 
vanno a sovrapporsi per dise
gnare una crisi. Gravissima. 

Ed In una battuta come la 
definirebbe questa crisi? 

Ne parlavo prima. Li nostra 
crisi è legato ad un momento 
di svolta, nel quale però l'esi
to è imprevedibile. Anche |wr 
le debolezze interne delle lor
ze che verrebbero'trasforma
re questo paese. 

Solo un'ultima cosa: se 
questo è il «quadro» davve
ro crede che la soluzione 

sia la riedizione del «cen
tro»? 

l^i riscoperta di questa parola 
nasce anche da. Come dire7 

Da dillicollà. da errori di altri 
Insomma, se c'è ancora chi 
considera il centro come un 
terreno di pascolo è chiaro 
t h e si devi' reagire Si- c'è an
cora chi si rifugia percomodi-
tà, nel bipolarismo conserva-
tori-stnistra, qualcosa va pur 
latto.. Ma se si costruisse 
qualcosa di nuovo, senza pre
clusioni, è chiaro t h e anche 
l'idea di t entro potrebbe 
cambiare . 

Insomma: con una sinistra 
meno «radicale», lei rinun
cerebbe al centro? 

Non è propno cosi, ma il di-
scorso sarebbe lungo lo lac 
f u m o un'altra volta. 


